
Foresta  e  Zizza  vincono  il
bronzo ai Mondiali Under 18
femminili
18 Dicembre 2016

OLANDA-ITALIA 13-14 d.t.r. (2-1; 1-4; 2-0; 2-2)(6-7)

Olanda:  Buis,  Voorvelt,  Sleeking,  Bosveld  1,  Keuning  1,
Bergsma, Mulder 1, Dukel 2, Joustra 1, Rogge 1, Scholte. All.
Schotans.

Italia: Banchelli, Cocchiere 3, Presta, Riccioli, Foresta 1,
Millo  G.,  Picozzi,  Quattrini  1,  Cuzzupè  1,  Altamura  1,
Ingannamorte. All. Zizza.

Superiorità numeriche: Olanda 5/7, Italia 1/5.

Sequenza rigori Italia: Millo parato, Cuzzupè gol, Picozzi
gol,  Altamura  gol,  Foresta  gol,  Millo  gol,  Cuzzupè  gol,
Picozzi gol.
 

COMUNICATO STAMPA CARPISA YAMAMAY ACQUACHIARA

Chiara Foresta da oggi non è soltanto l'unica pallanuotista
campana nel giro azzurro, è anche l'unica che può vantare una
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medaglia  iridata.  La  giocatrice  della  Carpisa  Yamamay
Acquachiara ha conquistato stanotte la medaglia di bronzo ai
Mondiali Under 18 con il giovane Settebello di Paolo Zizza,
allenatore  della  Canottieri  Napoli  e  responsabile  tecnico
delle giovanili azzurre.

Nella finale per il terzo posto l'Italia ha battuto l'Olanda
14-13 dopo i tiri di rigore, al termine di una gara dalle
mille emozioni, nella quale le azzurre sono state ad un soffio
dalla  sconfitta  sia  nei  tempi  regolamentari  (l'Italia  ha
pareggiato a 3" dalla fine) sia ai rigori. L'Olanda ha mandato
sul  palo  il  penalty  della  vittoria  e  proprio  Foresta,
trasformando il rigore successivo con grande freddezza, ha
permesso all'Italia di rimanere in corsa per la vittoria,
ottenuta  poi  con  un  rigore  della  capitolina  Picozzi.  La
giocatrice  della  Carpisa  Yamamay  Acquachiara  era  stata
decisiva anche nei quarti di finale trasformando il rigore del
successo azzurro contro l'Ungheria.

 

Mario Corcione


